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per le altre attività consentite allo straniero, anche senza conversione 
o rettifica del documento, per il periodo di validità dello stesso. In 
particolare:  

   a)   il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato 
non stagionale consente l’esercizio di lavoro autonomo, previa acquisi-
zione del titolo abilitativo o autorizzatorio eventualmente prescritto e 
sempre che sussistano gli altri requisiti o condizioni previste dalla nor-
mativa vigente per l’esercizio dell’attività lavorativa in forma autono-
ma, nonché l’esercizio di attività lavorativa in qualità di socio lavoratore 
di cooperative; 

   b)   il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro autonomo 
consente l’esercizio di lavoro subordinato, per il periodo di validità del-
lo stesso, previo inserimento nell’elenco anagrafico o, se il rapporto di 
lavoro è in corso, previa comunicazione del datore di lavoro alla Dire-
zione provinciale del lavoro; 

   c)   il permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare 
o per ingresso al seguito del lavoratore consente l’esercizio del lavoro 
subordinato e del lavoro autonomo alle condizioni di cui alle lettere   a)   
e   b)  ; 

   c  -bis  ) i permessi di soggiorno di cui all’articolo 28, let-
tere   a)   e a  -bis  ), consentono l’esercizio del lavoro autonomo e su-
bordinato nonché lo svolgimento di attività lavorativa e formativa 
finalizzata all’accesso al lavoro nel rispetto delle disposizioni in 
materia di lavoro minorile. Al compimento della maggiore età si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 32, commi 1 e 1  -bis  , 
del testo unico;   

   d)   il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordina-
to, autonomo e per motivi di famiglia può essere convertito in permes-
so di soggiorno per residenza elettiva di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettera c  -quater  ). 

   1  -bis  . Il permesso di soggiorno per richiesta asilo rilasciato 
al minore straniero non accompagnato ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, può essere convertito, ai 
sensi dell’articolo 32, commi 1 e 1  -bis  , del testo unico, in caso di 
diniego della protezione internazionale, anche dopo il raggiungi-
mento della maggiore età. In tal caso, la richiesta è presentata en-
tro trenta giorni dalla scadenza del termine per l’impugnazione del 
diniego della Commissione territoriale per il riconoscimento della 
protezione internazionale ovvero entro trenta giorni dalla notifica 
del decreto non impugnabile con cui l’autorità giudiziaria nega la 
sospensione del provvedimento impugnato, ovvero entro trenta gior-
ni dalla comunicazione del decreto di rigetto del ricorso ai sensi 
dell’articolo 35  -bis  , commi 4 e 13 del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25.   

 2. L’ufficio della pubblica amministrazione che rilascia il titolo 
autorizzatorio o abilitativo, nei casi previsti dal comma 1, lettera   a)  , e la 
Direzione provinciale del lavoro, nei casi previsti dal comma 1, lettera 
  b)  , comunicano alla questura, per le annotazioni di competenza, i casi in 
cui il permesso di soggiorno è utilizzato per un motivo diverso da quello 
riportato nel documento. 

 3. Con il rinnovo, è rilasciato un nuovo permesso di soggiorno 
per l’attività effettivamente svolta. 

 4. Il permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione 
consente, per il periodo di validità dello stesso, l’esercizio di attività 
lavorative subordinate per un tempo non superiore a 20 ore settimanali, 
anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite 
annuale di 1.040 ore. 

 5. Fermi restando i requisiti previsti dall’articolo 6, com-
ma 1, del testo unico, le quote d’ingresso definite nei decreti di 
cui all’articolo 3, comma 4, del testo unico, per l’anno successivo 
alla data di rilascio sono decurtate in misura pari al numero dei 
permessi di soggiorno per motivi di studio o formazione, conver-
titi in permessi di soggiorno per motivi di lavoro nei confronti di 
stranieri regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale al rag-
giungimento della maggiore età. La stessa disposizione si applica 
agli stranieri che hanno conseguito in Italia il diploma di laurea o 
di laurea specialistica, a seguito della frequenza dei relativi corsi di 
studio in Italia. 

 6. Salvo che sia diversamente stabilito dagli accordi inter-
nazionali o dalle condizioni per le quali lo straniero è ammesso a 
frequentare corsi di studio in Italia, il permesso di soggiorno per 
motivi di studio può essere convertito, prima della scadenza, in 
permesso di soggiorno per motivo di lavoro, nei limiti delle quote 

fissate a norma dell’articolo 3 del testo unico, e previa stipula del 
contratto di soggiorno per lavoro presso lo Sportello unico, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 1, o, in caso di lavoro autonomo, previo 
rilascio della certificazione di cui all’articolo 6, comma 1, del testo 
unico da parte dello Sportello unico, che cura gli ulteriori adempi-
menti previsti dall’articolo 39, comma 9. La disposizione si applica 
anche agli stranieri ammessi a frequentare corsi di formazione ov-
vero a svolgere tirocini formativi in Italia. In tali casi la conversio-
ne è possibile soltanto dopo la conclusione del corso di formazione 
frequentato o del tirocinio svolto.» 

 «Art. 28    (Permessi di soggiorno per gli stranieri per i quali sono 
vietati l’espulsione o il respingimento). —    1. Quando la legge dispone il 
divieto di espulsione    o di respingimento    , il questore rilascia il permesso 
di soggiorno:  

     a)   per minore età al minore straniero non accompagnato nei 
casi di cui all’articolo 10, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 aprile 
2017, n. 47, fino al compimento della maggiore età, salvo che ricorrano 
i presupposti per il rilascio del permesso di cui alla lettera a  -bis  ) e al 
minore di quattordici anni affidato, anche ai sensi dell’articolo 9, com-
ma 4, della legge 4 maggio 1983, n. 184, o sottoposto alla tutela di uno 
straniero regolarmente soggiornante;   

   a  -bis  ) per motivi familiari al minore straniero non accompagna-
to   infra   quattordicenne affidato, anche ai sensi dell’articolo 9, comma 4, 
della legge 4 maggio 1983, n. 184, o sottoposto alla tutela di un cittadino 
italiano con lo stesso convivente ovvero al minore ultraquattordicenne, 
affidato anche ai sensi del medesimo articolo 9, comma 4, della legge 
4 maggio 1983, n. 184, o sottoposto alla tutela di uno straniero regolar-
mente soggiornante o di un cittadino italiano con lo stesso convivente;   

   b)   per motivi familiari, nei confronti degli stranieri che si 
trovano nelle documentate circostanze di cui all’articolo 19, comma 2, 
lettera   c)   del testo unico; 

   c)   per cure mediche, per il tempo attestato mediante idonea 
certificazione sanitaria, nei confronti delle donne che si trovano nelle 
circostanze di cui all’articolo 19, comma 2, lettera   d)   del testo unico; 

   d)  »   

  22G00202

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 settembre 2022 , n.  192 .

      Regolamento concernente l’attuazione dell’artico-
lo 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)   della legge n. 248 
del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all’interno 
degli edifici.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
di attuazione della direttiva (UE) n. 2018/1972 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018 e 
che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elet-
troniche (rifusione), e, in particolare, l’articolo 4; 

 Visti gli articoli 14 e 16 della legge 5 marzo 1990, 
n. 46, e successive modificazioni, in materia di norme per 
sicurezza degli impianti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 392, recante regolamento concernente 
la disciplina del procedimento di riconoscimento delle 
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imprese ai fini della installazione, ampliamento e tra-
sformazione degli impianti nel rispetto delle norme di 
sicurezza; 

 Visto l’articolo 4 della legge 5 gennaio 1996, n. 25, 
in materia di differimento di termini previsti da dispo-
sizioni legislative nel settore delle attività produttive 
ed altre disposizioni urgenti in materia, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 dicembre 1999, n. 558, recante norme per la sem-
plificazione della disciplina in materia di registro delle 
imprese, nonché per la semplificazione dei procedi-
menti relativi alla denuncia di inizio di attività e per la 
domanda di iscrizione all’albo delle imprese artigiane 
o al registro delle imprese per particolari categorie di 
attività soggette alla verifica di determinati requisiti 
tecnici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, recante regolamento concernente norme 
per l’attuazione della direttiva n. 95/16/CE sugli ascensori 
e di semplificazione dei procedimenti per la concessione 
del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della 
relativa licenza di esercizio, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante il Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamenti in materia edilizia (Testo A ), e, 
in particolare, gli articoli 24 e 135  -bis  ; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, recante regolamento concernen-
te l’attuazione dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)  , della legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di instal-
lazione degli impianti all’interno degli edifici, e, in parti-
colare, l’articolo 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, di 
attuazione della direttiva n. 2014/61/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante 
misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di 
comunicazione elettronica ad alta velocità; 

 Considerato che l’articolo 4 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 207, prevede al comma 2 che en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore del suddetto 
decreto legislativo il Ministro dello sviluppo economico 
provvede ad adeguare il proprio decreto 22 gennaio 2008, 
n. 37, ai fini della definizione delle modalità attuative de-
gli obblighi di infrastrutturazione digitale all’interno de-
gli edifici, con impianti di comunicazione ad alta velocità 
in fibra ottica a banda ultra larga di cui all’articolo 135  -
bis   del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380; 

 Considerato che l’adempimento dei prescritti obbli-
ghi di equipaggiamento digitale degli edifici è attestato 
dall’etichetta necessaria di «edificio predisposto alla ban-
da ultra larga», rilasciata da un tecnico abilitato per gli 
impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 
2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 
306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3, su istanza del sog-
getto che ha richiesto il rilascio del permesso di costru-
ire o di altro soggetto interessato e che tale attestazione 

è necessaria ai fini della segnalazione certificata di cui 
all’articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380; 

 Considerato che il Comune, entro novanta giorni dalla 
ricezione della segnalazione certificata di cui al all’arti-
colo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, è tenuto a comunicare i dati relativi agli 
edifici infrastrutturali al Sistema informativo nazionale 
federato delle infrastrutture (SINFI); 

 Acquisito il parere del Consiglio di Stato, Sezione con-
sultiva per gli atti normativi, reso nell’adunanza di Sezio-
ne del 30 agosto 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota n. 0018706 del 
12 settembre 2022; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministero dello sviluppo 

economico 22 gennaio 2008, n. 37    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 22 gennaio 2008, n. 37, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 2, la lettera   b)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   impianti radiotelevisivi, le antenne, gli im-
pianti elettronici deputati alla gestione e distribuzione dei 
segnali tv, telefono e dati, anche relativi agli impianti di 
sicurezza compresi gli impianti in fibra ottica, nonché le 
infrastrutture necessarie ad ospitare tali impianti;»; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, lettera   a)   , dopo le parole 
«presso l’utente» sono aggiunte le seguenti:  

 «ovvero il punto terminale di rete come definito 
dall’articolo 2, comma 1, lettera   oo)  , del decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 207»; 

   c)   all’articolo 2, comma 1, la lettera   f)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  f)   impianti radiotelevisivi ed elettronici: le com-
ponenti impiantistiche necessarie alla trasmissione ed alla 
ricezione dei segnali tv, telefono e dati, anche relativi agli 
impianti di sicurezza, ad installazione fissa, comprese le 
infrastrutture destinate ad ospitare tali impianti;»; 

   d)    dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Adempimenti del tecnico abilita-

to).    — 1. Il responsabile tecnico dell’impresa, abilitato 
per gli impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  b)  , è responsabile dell’inserimento nel progetto edilizio 
dell’edificio di tutte le parti di infrastruttura fisica multi-
servizio passiva e degli accessi che richiedono di essere 
realizzati per gli interventi previsti ai sensi dall’artico-
lo 135  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 

 2. Al termine dei lavori, su istanza del sogget-
to che ha richiesto il rilascio del permesso di costruire 
o di altro soggetto interessato, il responsabile tecnico 
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dell’impresa di cui al comma 1 rilascia una dichiarazio-
ne di conformità dell’impianto ai sensi di quanto previ-
sto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 
3, corredata degli allegati ove sono descritte le caratte-
ristiche degli accessi e della infrastruttura fisica multi-
servizi passiva. 

 3. Tale dichiarazione è necessaria ai fini della 
presentazione allo sportello unico dell’edilizia della 
segnalazione certificata di cui all’articolo 24 del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 settembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1141

  

      N O T E  

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, 
supplemento ordinario), recante: «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri», è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono essere 
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di ap-
posita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali non 
possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal 
Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio 
dei Ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il testo dell’art. 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 207 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , Serie Generale n. 292 del 
09-12-2021 - Suppl. Ordinario n. 43) di attuazione della direttiva (UE) 
2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018 e che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche 
(rifusione) è il seguente:  

  «Art. 4 - 1. Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 24, comma 1, dopo le parole “negli stessi installati,” 
sono inserite le seguenti: “e, ove previsto, di rispetto degli obblighi di 
infrastrutturazione digitale”; 

   b)   all’art. 24, comma 5, dopo la lettera   e)  , è aggiunta la se-
guente: “e  -bis  ) attestazione di ‘edificio predisposto alla banda ultra lar-
ga’, rilasciata da un tecnico abilitato per gli impianti di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-
2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3.”; 

   c)   all’art. 135  -bis  , dopo il comma 2, è inserito il seguente 
“2  -bis  . Per i nuovi edifici nonché in caso di nuove opere che richie-
dono il rilascio di permesso di costruire ai sensi dei commi 1 e 2, per 
i quali la domanda di autorizzazione edilizia sia stata presentata dopo 
la data del 1° gennaio 2022, l’adempimento dei prescritti obblighi di 
equipaggiamento digitale degli edifici è attestato dall’etichetta neces-
saria di “edificio predisposto alla banda ultra larga”, rilasciata da un 
tecnico abilitato per gli impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, 
n. 37, e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 
64-100/1, 2 e 3, su istanza del soggetto che ha richiesto il rilascio del 
permesso di costruire o di altro soggetto interessato. Tale attestazione 
è necessaria ai fini della segnalazione certificata di cui all’art. 4. Il 
Comune entro 90 giorni dalla ricezione della segnalazione è tenuto 
a comunicare i dati relativi agli edifici infrastrutturali al Sistema In-
formativo Nazionale Federato delle Infrastrutture (SINFI) ai sensi del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133 convertito con modificazioni 
dalla legge n. 164 del 2014.”; 

   d)   l’art. 135  -bis  , comma 3, è sostituito dal seguente: “3. Gli 
edifici equipaggiati in conformità al presente articolo, per i quali la do-
manda di autorizzazione edilizia sia stata presentata prima del 1° gen-
naio 2022, possono beneficiare ai fini della cessione, dell’affitto o della 
vendita dell’immobile, dell’etichetta volontaria e non vincolante di ‘edi-
ficio predisposto alla banda ultra largà, rilasciata da un tecnico abilitato 
come previsto dal comma 2-bis-”. 

 2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il Ministro dello sviluppo economico provvede ad adeguare il 
proprio decreto 22 gennaio 2008, n. 37 ai fini della definizione delle 
modalità attuative degli obblighi di infrastrutturazione digitale all’inter-
no degli edifici, con impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra 
ottica a banda ultra larga di cui all’art. 135- bis del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.». 

 — Il testo degli articoli 14 e 16 della legge 5 marzo 1990, n. 46 
(pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   , Serie Generale n. 59 del 12-03-
1990), e successive modificazioni, in materia di norme per sicurezza 
degli impianti, è il seguente:  

 «Art. 14 - 1. Per eseguire i collaudi, ove previsti, e per accertare 
la conformità degli impianti alle disposizioni della presente legge e della 
normativa vigente, i comuni, le unità sanitarie locali, i comandi provin-
ciali dei vigili del fuoco e l’Istituto superiore per la prevenzione e la si-
curezza del lavoro (ISPESL) hanno facoltà di avvalersi della collabora-
zione dei liberi professionisti, nell’ambito delle rispettive competenze, 
di cui all’art. 6, comma 1, secondo le modalità stabilite dal regolamento 
di attuazione di cui all’art. 15. 

 2. Il certificato di collaudo deve essere rilasciato entro tre mesi 
dalla presentazione della relativa richiesta.». 

 «Art. 16 - 1. Alla violazione di quanto previsto dall’art. 10 
consegue, a carico del committente o del proprietario, secondo le 
modalità previste dal regolamento di attuazione di cui all’art. 15, 
una sanzione amministrativa da lire centomila a lire cinquecentomi-
la. Alla violazione delle altre norme della presente legge consegue, 
secondo le modalità previste dal medesimo regolamento di attua-
zione, una sanzione amministrativa da lire un milione a lire dieci 
milioni. 

 2. Il regolamento di attuazione di cui all’art. 15 determina le 
modalità della sospensione delle imprese dal registro o dall’albo di cui 
all’art. 2, comma 1, e dei provvedimenti disciplinari a carico dei profes-
sionisti iscritti nei rispettivi albi, dopo la terza violazione delle norme 
relative alla sicurezza degli impianti, nonchè gli aggiornamenti dell’en-
tità delle sanzioni amministrative di cui al comma 1.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n. 392, recante regolamento concernente la disciplina del procedimento 
di riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, ampliamento 
e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme di sicurezza, è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale n. 141 del 18 giugno 
1994 - Suppl. Ordinario n. 94). 

 — Il testo dell’art. 4, della legge 5 gennaio 1996, n. 25 (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   , Serie Generale n. 16 del 20 gennaio 1996) in 
materia di differimento di termini previsti da disposizioni legislative nel 
settore delle attività produttive ed altre disposizioni urgenti in materia, e 
successive modificazioni, è il seguente:  

 «Art. 4 - 1. I titolari delle imprese di installazione, trasformazio-
ne, ampliamento e manutenzione degli impianti di cui alla legge 5 marzo 
1990, n. 46, già iscritte antecedentemente alla data di entrata in vigore 
della predetta legge all’albo delle imprese artigiane di cui all’art. 5 della 
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legge 8 agosto 1985, n. 443, ovvero nel registro delle ditte di cui al testo 
unico approvato con regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, hanno 
diritto di ottenere il riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali 
necessari ai fini dell’esercizio dell’attività, previa domanda da presen-
tare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, rispettivamente, alla commissione provinciale per l’artigianato 
o alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura compe-
tenti per territorio. 

 2. Il termine di cui all’art. 7, comma 3, della legge 5 marzo 
1990, n. 46, è differito al 31 dicembre 1996. Il mancato rispetto del 
termine suindicato comporta l’applicazione, nei confronti del proprie-
tario dell’immobile, dell’amministratore di condominio per le utenze 
di uso comune o comunque del soggetto incaricato della gestione de-
gli impianti, di una sanzione amministrativa da lire cinquecentomila a 
lire cinque milioni, secondo le modalità che saranno determinate con 
decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, 
n. 558, recante norme per la semplificazione della disciplina in materia 
di registro delle imprese, nonché per la semplificazione dei procedi-
menti relativi alla denuncia di inizio di attività e per la domanda di 
iscrizione all’albo delle imprese artigiane o al registro delle imprese 
per particolari categorie di attività soggette alla verifica di determi-
nati requisiti tecnici, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
21 novembre 2000. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162, recante regolamento concernente norme per l’attuazione della 
direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti 
per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché 
della relativa licenza di esercizio, e successive modificazioni, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n.1 34 del 10-06-1999. 

 — Il testo degli articoli 24 e 135  -bis  , del decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  , 
Serie Generale n. 266 del 15-11-2001 - Suppl. Ordinario n. 246) recante 
il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in materia edi-
lizia (Testo   A)   , è il seguente:  

 «Art. 24 - 1. Il certificato di agibilità attesta la sussistenza del-
le condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli 
edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto 
dispone la normativa vigente. 

  2. Il certificato di agibilità viene rilasciato dal dirigente o dal re-
sponsabile del competente ufficio comunale con riferimento ai seguenti 
interventi:  

   a)   nuove costruzioni; 
   b)   ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 
   c)   interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle 

condizioni di cui al comma 1. 
 3. Con riferimento agli interventi di cui al comma 2, il soggetto 

titolare del permesso di costruire o il soggetto che ha presentato la de-
nuncia di inizio attività, o i loro successori o aventi causa, sono tenuti a 
chiedere il rilascio del certificato di agibilità. La mancata presentazione 
della domanda comporta l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da 77 a 464 euro. 

 4. Alla domanda per il rilascio del certificato di agibilità deve 
essere allegata copia della dichiarazione presentata per la iscrizione 
in catasto, redatta in conformità alle disposizioni dell’art. 6 del regio 
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, e successive modificazioni e 
integrazioni.». 

 «Art. 135 - 1. I decreti ministeriali di cui al presente capo en-
trano in vigore centottanta giorni dopo la data della loro pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e si applicano alle de-
nunce di inizio lavori presentate ai comuni dopo tale termine di entrata 
in vigore. 

 2. Il decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1977, 
n. 1052, si applica, in quanto compatibile con il presente capo e il com-
ma 1 degli articoli 128 e 130, nonchè con il titolo I della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10, fino all’adozione dei decreti di cui ai commi 1, 2 e 4 
dell’art. 4 della legge medesima.». 

 — Il testo dell’art. 1, del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 22 gennaio 2008, n. 37 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Se-
rie Generale n. 61 del 12 marzo 2008) recante regolamento concernente 

l’attuazione dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)   , della legge 
2 dicembre 2005, n. 248, recante riordino delle disposizioni in materia 
di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici, è il 
seguente:  

 «Art. 1 - 1. Il presente decreto si applica agli impianti posti al 
servizio degli edifici, indipendentemente dalla destinazione d’uso, col-
locati all’interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se l’impianto è 
connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto di consegna 
della fornitura. 

  2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue:  
   a)   impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribu-

zione, utilizzazione dell’energia elettrica, impianti di protezione contro 
le scariche atmosferiche, nonchè gli impianti per l’automazione di por-
te, cancelli e barriere; 

   b)   impianti   radiotelevisivi, le   antenne e gli impianti elettronici 
in genere; 

   c)   impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizio-
namento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le 
opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e 
di ventilazione ed aerazione dei locali; 

   d)   impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
   e)   impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas di qual-

siasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combu-
stione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

   f)   impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 

   g)   impianti di protezione antincendio. 
 3. Gli impianti o parti di impianto che sono soggetti a requisiti di 

sicurezza prescritti in attuazione della normativa comunitaria, ovvero di 
normativa specifica, non sono disciplinati, per tali aspetti, dalle disposi-
zioni del presente decreto.». 

 — Il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, di attuazione del-
la direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n.57 del 9 marzo 2016.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo degli artt. 1 e 2 del decreto del Ministero dello 
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, come modificato dal pre-
sente regolamento:  

 «Art. 1 - 1. Il presente decreto si applica agli impianti posti al 
servizio degli edifici, indipendentemente dalla destinazione d’uso, col-
locati all’interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se l’impianto è 
connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto di consegna 
della fornitura. 

  2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue:  
   a)   impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribu-

zione, utilizzazione dell’energia elettrica, impianti di protezione contro 
le scariche atmosferiche, nonchè gli impianti per l’automazione di por-
te, cancelli e barriere; 

    b)   impianti radiotelevisivi, le antenne, gli impianti elettroni-
ci deputati alla gestione e distribuzione dei segnali tv, telefono e dati, 
anche relativi agli impianti di sicurezza compresi gli impianti in fibra 
ottica, nonché le infrastrutture necessarie ad ospitare tali impianti;  

   c)   impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizio-
namento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le 
opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e 
di ventilazione ed aerazione dei locali; 

   d)   impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
   e)   impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas di qual-

siasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combu-
stione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

   f)   impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 

   g)   impianti di protezione antincendio. 
 3. Gli impianti o parti di impianto che sono soggetti a requisiti di 

sicurezza prescritti in attuazione della normativa comunitaria, ovvero di 
normativa specifica, non sono disciplinati, per tali aspetti, dalle disposi-
zioni del presente decreto.». 
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  «Art. 2 - 1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   punto di consegna delle forniture: il punto in cui l’azienda 

fornitrice o distributrice rende disponibile all’utente l’energia elettrica, 
il gas naturale o diverso, l’acqua, ovvero il punto di immissione del 
combustibile nel deposito collocato, anche mediante comodato, presso 
l’utente    ovvero il punto terminale di rete come definito dall’art. 2 com-
ma 1, lettera   oo)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207;  

   b)   potenza impegnata: il valore maggiore tra la potenza impe-
gnata contrattualmente con l’eventuale fornitore di energia, e la potenza 
nominale complessiva degli impianti di autoproduzione eventualmente 
installati; 

   c)   uffici tecnici interni: strutture costituite da risorse umane e 
strumentali preposte all’impiantistica, alla realizzazione degli impianti 
aziendali ed alla loro manutenzione i cui responsabili posseggono i re-
quisiti tecnico-professionali previsti dall’art. 4; 

   d)   ordinaria manutenzione: gli interventi finalizzati a conte-
nere il degrado normale d’uso, nonchè a far fronte ad eventi acciden-
tali che comportano la necessità di primi interventi, che comunque non 
modificano la struttura dell’impianto su cui si interviene o la sua desti-
nazione d’uso secondo le prescrizioni previste dalla normativa tecnica 
vigente e dal libretto di uso e manutenzione del costruttore; 

   e)   impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distri-
buzione, utilizzazione dell’energia elettrica: i circuiti di alimentazione 
degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con esclusione degli 
equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli utensili, degli appa-

recchi elettrici in genere. Nell’ambito degli impianti elettrici rientrano 
anche quelli di autoproduzione di energia fino a 20 kw nominale, gli 
impianti per l’automazione di porte, cancelli e barriere, nonchè quelli 
posti all’esterno di edifici se gli stessi sono collegati, anche solo funzio-
nalmente, agli edifici; 

    f)   impianti radiotelevisivi ed elettronici: le componenti 
impiantistiche necessarie alla trasmissione ed alla ricezione dei se-
gnali tv, telefono e dati, anche relativi agli impianti di sicurezza, ad 
installazione fissa, comprese le infrastrutture destinate ad ospitare tali 
impianti;  

   g)   impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas: l’in-
sieme delle tubazioni, dei serbatoi e dei loro accessori, dal punto di con-
segna del gas, anche in forma liquida, fino agli apparecchi utilizzatori, 
l’installazione ed i collegamenti dei medesimi, le predisposizioni edili e 
meccaniche per l’aerazione e la ventilazione dei locali in cui deve essere 
installato l’impianto, le predisposizioni edili e meccaniche per lo scarico 
all’esterno dei prodotti della combustione; 

   h)   impianti di protezione antincendio: gli impianti di alimen-
tazione di idranti, gli impianti di estinzione di tipo automatico e manua-
le nonchè gli impianti di rilevazione di gas, di fumo e d’incendio; 

   i)   CEI: Comitato Elettrotecnico Italiano; 
   l)   UNI: Ente Nazionale Italiano di Unificazione.».   

  22G00200  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  13 ottobre 2022 .

      Riparto delle risorse del fondo per la realizzazione del 
piano nazionale azioni di previsione, prevenzione e lotta 
contro gli incendi boschivi.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353 recante «Leg-
ge-quadro in materia di incendi boschivi»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
«Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 dalla leg-
ge 8 novembre 2021, n. 155, recante «Disposizioni per 
il contrasto degli incendi boschivi e altre misure urgenti 
di protezione civile» e, in particolare: l’art. 1, comma 3 
che dispone che con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare di concerto con i Ministri 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digita-
le, per il Sud e la coesione territoriale, della transizione 
ecologica, dell’università e della ricerca, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e per gli affari regionali e le 
autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è approvato il Piano nazionale di coordinamento 
per l’aggiornamento tecnologico e l’accrescimento della 
capacità operativa nelle azioni di previsione, prevenzio-
ne e lotta attiva contro gli incendi boschivi, di validità 
triennale, redatto sulla base degli esiti della ricognizione 
e valutazione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 1; 
l’art. 1, comma 4 che prevede che in fase di prima appli-

cazione, ai fini dell’adozione di un primo Piano nazio-
nale, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
entro il 10 ottobre 2021 il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri provve-
de alla ricognizione delle più urgenti necessità di cui al 
comma 1 del medesimo art. 1, avvalendosi del tavolo tec-
nico interistituzionale costituito con decreto del Capo del 
Dipartimento della protezione civile del 10 aprile 2018 
integrato, ove necessario, con ulteriori esperti segnalati 
dalle amministrazioni centrali componenti del Comitato 
tecnico di cui all’art. 1, comma 2 del medesimo decreto-
legge 8 settembre 2021, n. 120; l’art. 8, che dispone che 
ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo n. 120 del 2021, 
alla realizzazione delle misure di lotta contro gli incendi 
boschivi di cui al decreto-legge n. 120 del 2021 concorro-
no le risorse disponibili nell’ambito del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 2, componente 
4, specificamente destinate alla realizzazione di un siste-
ma avanzato e integrato di monitoraggio del territorio, nel 
limite di 150 milioni di euro; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
e, in particolare: l’art. 1, comma 473 che dispone che 
per la realizzazione del Piano nazionale di coordina-
mento per l’aggiornamento tecnologico e l’accresci-
mento della capacità operativa nelle azioni di previsio-
ne, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 8 set-
tembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2021, n. 155, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è 
istituito un apposito fondo da trasferire alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della prote-


